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Nuove disposizioni per l'ippicoltura in Italia 

dell 'ente stesso — l'incremento delle razze 
equine — è stata così poco per volta oblitera­
ta, le esigenze finanziarie hanno fatto premio 
sulle esigenze degli allevatori e dello spetta­
colo. 

L'UNIRE ha finito così per perseguire una 
politica di ridistribuzione di utili raccolti 
attraverso la gestione monopolistica del gio­
co, esaurendo in questo automatismo la pro­
pria opera. 

È sfuggita la ragione di fondo che ha ispi­
rato l'istituzione dell'ente: favorire con l'or­
ganizzazione delle corse, i premi e le scom­
messe, lo sviluppo del settore dell 'allevamen­
to equino in Italia. Risultato questo che può 
essere conseguito soltanto rispettando il ruo­
lo di tutt i i soggetti (allevatori, società di 
corse, agenzie ippiche, bookmakers), che sono 
i natural i protagonisti dell'ippica. L'espe­
rienza di questi anni dimostra quanto si sia 
discostato da questi fini. 

L'involuzione istituzionale è stata accen­
tuata dal progressivo esautoramento degli 
enti tecnici, tradizionalmente più vicini al 

ONOREVOLI SENATORI. — Gli inconvenienti 
della vigente normativa in materia di ippi-
coltura sono ben noti a tutt i e riguardano sia 
il funzionamento delle istituzioni pubbliche 
che operano nel settore, sia il rapporto con i 
soggetti privati — gestori di ippodromi e non 
— ai quali su base convenzionale è affidato 
l'esercizio dei totalizzatori e delle scommes­
se, sia e soprattutto la scarsa consistenza 
degli interventi a favore dell 'allevamento che 
costituivano la finalità dichiarata dalla legge 
24 marzo 1942, n .315 . 

Per quanto r iguarda le istituzioni pubbli­
che che operano nel settore, occorre dire che 
l'Unione nazionale per l ' incremento delle 
razze equine (UNIRE) non sempre è riuscita 
a svolgere il suo ruolo di ente pubblico ordi­
nato a fini di pubblica utilità, trasformando­
si spesso — in ciò favorita dalla pletorica e 
caotica composizione del consiglio di ammi­
nistrazione — in una sede di contrapposizio­
ne e di mediazione di interessi di corporazio­
ni e di gruppi, collidenti nella ripartizione 
delle entrate dell'ente. La finalità ultima 
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mondo degli allevatori e della produzione 
dello spettacolo, che l'UNIRE ha realizzato 
sia sul piano delle riforme statutarie, acqui­
sendo con lo statuto del 1981 molte delle 
funzioni proprie di tale enti, sia e ancor più 
nella pratica amministrativa, interpretando 
il termine «dipendenza» di cui è cenno nella 
legge del 1942 quasi come sinonimo di «su­
bordinazione» in senso privatistico e interfe­
rendo quindi nella loro puntuale attività 
amministrativa in modo sostanzialmente in 
positivo o sostitutivo. 

In realtà la «dipendenza» di un ente pub­
blico (la stessa legge n. 315 del 1942 parla 
peraltro all'articolo 5 di enti «dipendenti o 
vigilati») va inteso non come attenuazione 
della sua sfera di autonomia, ma come affer­
mazione di un rapporto funzionale che nella 
specie deriva da un lato dal fatto che l'UNI­
RE destina agli enti tecnici le risorse finan­
ziarie raccolte per conto dello Stato, dall'al­
tro che le finalità di tali enti sono strumenta­
li e complementari rispetto a quelle, di più 
generale interesse pubblico, che l'UNIRE 
avrebbe dovuto perseguire. 

La revisione del quadro istituzionale del-
l'ippicoltura impone quindi di riconsiderare 
la funzione e l'utilità sia dell'UNIRE che 
degli enti tecnici, in vista di una necessaria 
riorganizzazione dei soggetti. La soluzione 
più semplice sembrerebbe a prima vista 
quella di ricondurre tutte le funzioni ad un 
solo ente pubblico: ma l'involuzione registra­
ta dall'UNIRE trova, come si è notato, le sue 
principali cause proprio nell'accentramento 
di funzioni eterogenee e fra loro non coordi­
nabili che essa è andata realizzando, a danno 
degli altri soggetti istituzionali in capo ai 
quali non per mero accidente quelle funzioni 
erano, con criteri di omogenietà e di riparti­
zione settoriale, sorte o erano state aggrega­
te, e nei contrasti tra le categorie interessate 
alla ripartizione delle risorse, tra le quali 
quella degli allevatori si è mostrata la più 
debole di quante sono rappresentate negli 
organi di amministrazione. 

Occorre quindi riscoprire il vecchio dise­
gno, che aveva origine nella spontanea dina­
mica sociale e che il legislatore del 1942 
aveva in ultima analisi dimostrato di voler 
rispettare, di equa ripartizione delle compe-
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I tenze relative alle attività tecniche, allevato-
! riali e di organizzazione dello spettacolo fra i 

diversi soggetti operanti nel settore, magari 
con le semplificazioni che si rendano possibi­
li, e ribadire, in linea con lo stesso legislato-

i re del 1942 ma eliminando gli equivoci cui 
questi aveva dato luogo, che al soggetto di 
più recente creazione, cioè all'UNIRE, spet-

i tano unicamente i compiti relativi all'eserci­
zio dei totalizzatori e delle scommesse, alla 
riscossione dei proventi, alla determinazione 
degli stanziamenti per premi alle corse e alla 
programmazione di massima degli impieghi 
da affidare agli enti tecnici operanti per 
settori (articolo 2). 

Individuati e delimitati in questo modo i 
compiti dell'UNIRE, quelli degli enti tecnici 
— mai formalmente abbandonati — riacqui­
stano pregnanza ed investono ogni valutazio­
ne di interesse pubblico relativa agli aspetti 
tecnici, allevatoriali, sportivi e spettacolari 
dei diversi settori dell'ippica (articolo 7). 

Sembra peraltro rispondente ad un'equa 
valutazione delle realtà esistenti ridurre tali 
realtà a tre diversi settori: del purosange per 
galoppo, del purosangue per trotto e del 
cavallo italiano, comprendendo nel primo 
settore anche il purosangue per ostacoli, con 
la conseguente riduzione e riorganizzazione 
degli enti preposti (articolo 6). 

In linea con questa impostazione, gli orga­
ni di amministrazione dell'UNIRE dovranno 
essere semplificati al massimo, per assicura­
re la assoluta linearità e trasparenza delle 
valutazioni, e naturali portatori degli inte­
ressi dei diversi settori dell'ippica in seno 
all'unione dovranno essere considerati i tre 
enti tecnici, cui fanno capo i settori stessi, 
nonché lo Stato attraverso esperti prescelti 
dall'autorità politica (articolo 3). 

Per converso più complessa dovrà essere 
l'organizzazione dei tre enti tecnici, che do­
vranno dare un maggiore spazio possibile 
alle voci di base, pur nel rispetto delle esi­
genze di funzionalità e di efficienza stabilite 
dalla legge n. 70 del 1975 (articolo 8). 

Per quanto riguarda la disciplina del gioco, 
va in primo luogo chiarito che, ferma restan­
do la riserva pubblico-statuale, l'esercizio di 
esso va affidato alla libera iniziativa, cui 
spetta organizzarsi con criteri di imprendi to-
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rialità, e che la funzione dell'UNIRE va 
quindi per questo aspetto individuata nell'af­
fidamento dell'esercizio, nella raccolta dei 
proventi destinati a soddisfare l'interesse 
pubblico, nella previsione — con il concorso 
degli enti tecnici — dei premi, che incentiva­
no la partecipazione alle corse e quindi il 
gioco, e nel controllo delle attività relative. 

Poiché la legge del 1942 attribuisce all'U-
NIRE la facoltà esclusiva di esercitare tota­
lizzatori e scommesse e questa facoltà, mai 
esercitata direttamente, è stata interpretata 
come una sorta di privativa da cedere a 
titolo oneroso ai terzi, occorre ricondurre il 
discorso ad una più corretta impostazione 
dettata dalla natura parastatale dell'ente e 
dire chiaramente che all'UNIRE spetta inve­
ce (cosa che lo Stato avrebbe anche potuto 
fare in prima persona), a parte la facoltà 
teorica di esercizio diretto, il potere-dovere 
di affidare a determinati soggetti privati il 
concreto esercizio del gioco (articolo 4, com­
ma 1). 

Poiché l'attività in questione ha carattere 
pubblicistico e tende a soddisfare un interes­
se pubblico, lo strumento attraverso il quale 
si affida ai privati l'esercizio del gioco non 
può essere convenzionale, ma deve contenere 
l'elemento autoritativo che è proprio della 
concessione, anche quando dovesse assume­
re, come nella specie è probabile, la forma 
della concessione-contratto (articolo 4). 

Il regime concessorio comporta: 
a) che il concessionario acquisisce a tito­

lo autonomo e non derivato la facoltà di 
esercitare totalizzatori e scommesse; 

b) che per questa facoltà il concessiona­
rio non deve pagare corrispettivi, ma deve 
corrispondere un canone, che è ragguagliato 
all'interesse pubblico e quindi tiene conto 
dell'opera del concessionario, anche in ter­
mini di importanza sociale e non soltanto in 
termini di guadagno su cui effettuare un 
prelievo; 

e) che il concessionario è libero di orga­
nizzarsi nel modo migliore, senza essere 

espropriato della sua capacità imprenditoria­
le, della quale porta il rischio. 

La funzione primaria attribuita al conces­
sionario trova peraltro anche il risvolto di 
una sua maggiore responsabilità: di qui il 
rigore delle valutazioni e delle determinazio­
ni riguardanti la vita del rapporto concesso-
rio e l'aggravio delle sanzioni penali (articolo 
5). 

È una prospettiva, quella della maggiore 
autonomia e della maggiore responsabilità, 
che ogni imprenditore serio non può che 
affrontare serenamente. 

Il momento della determinazione del cano­
ne è quello di maggiore delicatezza, in quan­
to si tratterrà allora di valutare in modo 
globale l'importanza dell'attività del conces­
sionario e il rilievo delle opere da lui realiz­
zate o progettate, che insieme al canone sono 
dirette a soddisfare l'interesse pubblico. 

La graduazione del canone potrà consenti­
re la valutazione delle posizioni differenzia­
te, che trovano scarso rilievo nell'attuale 
sistema, specialmente di quelle che alimen­
tano spettacolo e gioco. Per il miglioramento 
degli impianti e per le nuove realizzazioni di 
importanza sociale che si intendono incenti­
vare è prevista la possibilità di contributi 
speciali (articolo 4, comma 2, ultima parte). 

L'atto di concessione potrà stabilire tutte 
le modalità e condizioni che in via generale 
o in casi particolari si riterranno utili nel 
pubblico interesse, a tutela dei giocatori e ad 
evitare elusioni e collusioni a danno della 
generalità dei cittadini e dello Stato. 

Le disposizioni finali (articolo 9) discipli­
nano il passaggio fra l'attuale e il nuovo 
sistema, sia per quanto riguarda la riorganiz­
zazione degli enti, che postula necessaria­
mente la nomina di commissari straordinari 
e l'adozione di nuovi statuti, sia per quanto 
riguarda l'affidamento dei totalizzatori e del­
le scommesse, che può richiedere una proro­
ga del vigente regime convenzionale in atte­
sa dell'attuazione del nuovo regime conces­
sorio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

RIORDINAMENTO DELL'UNIONE NAZIO­
NALE PER L'INCREMENTO DELLE RAZZE 

EQUINE (UNIRE) 

Art. 1. 

(Finalità dell'UNIRE) 

1. L'Unione nazionale per l'incremento 
delle razze equine (UNIRE) ente pubblico 
avente sede in Roma, esercita la sua attività 
sotto la vigilanza del Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste ai sensi della legge 20 
marzo 1975, n. 70. 

2. L'UNIRE, direttamente o attraverso gli 
enti tecnici con essa coordinati, sovraintende 
alle attività connesse alle corse dei cavalli, 
alle scommesse e all'ippicoltura secondo le 
disposizioni della presente legge. 

Art. 2. 

(Compiti dell'UNIRE) 

1. L'UNIRE svolge i seguenti compiti: 
a) esercita i totalizzatori e le scommesse 

negli ippodromi e fuori di essi o ne concede 
l'esercizio, riscuotendo i relativi canoni; 

b) predispone in base alle proposte degli 
enti tecnici i programmi di intervento nel 
settore dell'ippicoltura, da sottoporre all'ap­
provazione del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, e vigila sull'attuazione di essi; 

e) determina, sentiti gli enti tecnici, gli 
stanziamenti relativi ai premi, tenendo con­
to, quanto ai premi alle corse, della produtti­
vità dei singoli ippodromi per presenza di 
pubblico e volume di gioco nonché delle 
esigenze di incentivazione, e trasferisce le 
relative disponibilità agli enti tecnici per 
l'assegnazione; 
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d) determina gli stanziamenti relativi 
alle provvidenze per l'ippicoltura e, previa 
approvazione del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, trasferisce agli enti tecnici le 
disponibilità finanziarie per le spese di orga­
nizzazione e funzionamento e per tutte le 
erogazioni e gli interventi nei settori di com­
petenza; 

e) determina gli stanziamenti per i con­
tributi straordinari previsti dal successivo 
articolo 4, comma 2, e provvede, sentiti gli 
enti tecnici, all'erogazione di essi e delle 
sovvenzioni previste dallo stesso articolo 4, 
comma 3; 

f) emana regolamenti, istruzioni e diret­
tive per la disciplina dei totalizzatori, delle 
scommesse a libro e di ogni altra forma di 
scommessa sulle corse dei cavalli negli ippo­
dromi e fuori di essi; 

g) approva il calendario delle manifesta­
zioni ippiche redatto dagli enti tecnici. 

Art. 3. 

(Organi dell'UNIRE) 

1. Sono organi dell'UNIRE il presidente, il 
consiglio direttivo e il collegio sindacale. 

2. Il presidente è nominato con decreto 
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste e 
deve essere persona di riconosciuta compe­
tenza amministrativa. 

3. Il consiglio direttivo è costituito dal 
presidente dell'UNIRE, dai presidenti degli 
enti tecnici e da quattro esperti di ricono­
sciuta competenza amministrativa prescelti 
dal Ministro dell'agricoltura e delle foreste. 
Partecipano alle sedute del consiglio, senza 
diritto di voto, i direttori generali dell'UNI­
RE e degli enti tecnici. Il consiglio nella sua 
prima riunione elegge fra i propri componen­
ti il vicepresidente dell'UNIRE. 

4. Il collegio sindacale è nominato con 
decreto del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste ed è composto da tre membri, dei 
quali uno designato dal Ministro del tesoro, 
uno dal Ministro delle finanze ed uno dallo 
stesso Ministro dell'agricoltura e delle fore­
ste. 

5. Gli organi dell'UNIRE durano in carica 
quattro anni. Al presidente e ai membri de-
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gli organi collegiali il mandato può essere 
rinnovato una sola volta. 

Art. 4. 

(Esercizio delle scommesse) 

1. La facoltà di esercitare totalizzatori e 
scommesse per le corse dei cavalli, tanto 
negli ippodromi quanto fuori di essi, è attri­
buita all'UNIRE, che può affidarla in conces­
sione. 

2. I soggetti concessionari corrispondono 
all'UNIRE un canone determinato in misura 
fissa ovvero in misura percentuale dei pro­
venti netti del totalizzatore, delle scommesse 
a libro e di ogni altro tipo di scommesse 
sulle corse. 

3. Nella determinazione del canone si tie­
ne conto degli oneri gravanti sul concessio­
nario per l'eventuale gestione di ippodromi, 
nonché del volume di gioco da questi attiva­
to anche fuori dagli ippodromi. L'UNIRE 
può comunque erogare ai soggetti concessio­
nari dell'esercizio delle scommesse, che sia­
no gestori di ippodromi, contributi per il 
miglioramento ed il rinnovo degli impianti 
esistenti e per la realizzazione di nuovi im­
pianti. 

4. Le concessioni per l'esercizio delle 
scommesse hanno durata non inferiore a tre 
anni e non superiore a dieci anni e possono 
essere rinnovate. Esse sono soggette all'ap­
provazione del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, decadono per irregolarità del­
l'esercizio o per mancato pagamento del ca­
none o per altra grave inosservanza degli 
obblighi gravanti sul concessionario e sono 
revocabili per ragioni di pubblico interesse. 
La decadenza della concessione per fatto 
imputabile al concessionario esclude il rin­
novo in capo allo stesso concessionario o il 
rilascio di altra concessione. 

Art. 5. 

(Disposizioni penali) 

1. Chiunque viola le disposizioni di cui al 
comma 1 dell'articolo 4 è punito ai sensi 



Atti Parlamentari Senato della Repubblica — 2294 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

dell'articolo 640, comma secondo, numero 1, 
del codice penale, se si tratta di concessiona­
rio e il fatto è commesso in elusione del 
rapporto concessorio, e ai sensi degli articoli 
718, 719, 720 e 721 del codice penale, se si 
tratta di estraneo al rapporto concessorio, 
salva l'applicazione delle comuni norme in 
materia di concorso di reati e di concorso di 
persone nel reato. L'UNIRE è autorizzato a 
costituirsi parte civile nei relativi procedi­
menti per le restituzioni ed il risarcimento 
del danno corrispondenti al profitto indebi­
tamente conseguito dagli autori del reato. Le 
somme riscosse per ammende, restituzioni e 
risarcimento del danno sono acquisite dal-
l'UNIRE a titolo di provento straordinario. 

TITOLO II 

RIORDINAMENTO DEGLI ENTI TECNICI 

Art. 6. 

(Novero e natura degli enti tecnici) 

1. Sono enti tecnici dell'ippica coordinati 
con l'UNIRE: il Jockey club italiano (JCI), 
l'Ente nazionale per le corse al trotto (EN-
CAT) e l'Ente nazionale per il cavallo italia­
no (ENCI). 

2. Gli enti tecnici, aventi sede in Roma, 
hanno natura di ente pubblico e svolgono la 
loro attività sotto la vigilanza del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, ai sensi della 
legge 20 marzo 1975, n. 70. 

Art. 7. 

(Finalità e compiti degli enti tecnici) 

1. Il Jockey club italiano ha lo scopo di 
promuovere lo sviluppo dell'allevamento ed 
il miglioramento del puro-sangue da galoppo 
e di quello da ostacoli e di incentivare, disci­
plinare e controllare le corse di galoppo in 
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piano, le corse ad ostacoli e le corse da 
gentlemen-riders; l'Ente nazionale corse al 
trotto ha lo scopo di promuovere lo sviluppo 
dell'allevamento ed il miglioramento del ca­
vallo da trotto e di incentivare, disciplinare e 
controllare le corse al trotto; l'Ente naziona­
le per il cavallo italiano ha lo scopo di pro­
muovere l'incremento ed il miglioramento 
della produzione ippica nazionale, esclusa 
soltanto quella del puro-sangue inglese, con 
riferimento a qualsiasi impiego ed utilizza­
zione, e di incentivare, disciplinare e control­
lare la selezione attraverso i concorsi ippici, 
le prove di modello e di attitudine, le gare, 
le corse ed ogni altra manifestazione che non 
rientri nella specifica competenza degli altri 
due enti tecnici. 

2. Per il conseguimento delle anzidette 
finalità gli enti tecnici, ciascuno nel proprio 
ambito di competenza, svolgono i seguenti 
compiti fondamentali: 

a) provvedono a tutte le incombenze di 
carattere disciplinare e tecnico relative alle 
corse, alle gare, ai concorsi e ad ogni altra 
manifestazione; 

b) rendono parere all'UNIRE circa la 
determinazione e ripartizione dei premi, te­
nendo conto dell'importanza delle manifesta­
zioni e, qualora si tratti di corse, dei risultati 
conseguiti dai singoli ippodromi: 

e) redigono e pubblicano libri genealogi­
ci, assumendone la gestione amministrativa; 

d) curano la tenuta dei certificati di ori­
gine e dei registri di passaggio di proprietà 
dei cavalli; 

e) erogano i fondi ed attuano gli inter­
venti a favore dell'ippicoltura, in conformità 
dei programmi predisposti dall'UNIRE e ap­
provati dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste; 

f) favoriscono la formazione e la qualifi­
cazione professionale dei lavoratori del setto­
re nonché l'apprendimento delle nozioni tec­
niche e pratiche per la diffusione della prati­
ca equestre specialmente tra i giovani, anche 
attraverso l'istituzione e la gestione di appo­
siti centri; 

g) curano i rapporti con gli altri enti 
italiani o stranieri di competenza analoga o 
similare. 
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Art. 8. 

(Organi degli enti tecnici) 

1. Sono organi degli enti tecnici il presi­
dente, l'assemblea dei soci, il consiglio di 
amministrazione, il comitato esecutivo, il 
collegio dei revisori, le commissioni di disci­
plina ed il collegio dei probiviri. 

2. Il presidente è nominato con decreto 
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
ed è scelto in una rosa di tre nominativi di 
persone di riconosciuta competenza tecnica o 
amministrativa designate dall'assemblea dei 
soci. Il consiglio di amministrazione nella 
sua prima riunione procede all'elezione del 
vicepresidente. 

3. Gli statuti degli enti stabiliscono i crite­
ri per attribuire alle assemblee la maggiore 
rappresentatività del settore amministrato e 
assicurare la presenza nei consigli di ammi­
nistrazione e nei comitati esecutivi dei sog­
getti che sono portatori di interessi istituzio­
nali o socialmente rilevanti. 

4. La gestione amministrativa e finanzia­
ria degli enti è riservata ai presidenti, ai 
consigli di amministrazione ed ai comitati 
esecutivi e, in sede di controllo interno, ai 
collegi dei revisori. 

5. Gli organi degli enti tecnici durano in 
carica quattro anni. Al presidente ed ai 
membri degli organi collegiali il mandato 
può essere rinnovato una sola volta. 

TITOLO III 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 9. 

(Norme di attuazione) 

1. Con decreto del Ministro dell'agricoltu­
ra e delle foreste di concerto con il Ministro 
del tesoro, con il Ministro delle finanze e con 
il Ministro per la funzione pubblica saranno 
emanate le norme di attuazione della presen­
te legge. 

2. Il Ministro dell'agricoltura e delle fore­
ste provvederà all'immediato scioglimento 
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degli organi di amministrazione dell'UNIRE 
e degli enti tecnici ed alla contestuale nomi­
na di commissari straordinari per l'adozione 
di nuovi statuti in armonia con le disposizio­
ni della presente legge. 

3. Fino all'entrata in vigore delle norme di 
esecuzione e delle nuove norme statutarie 
l'operatività della presente legge è limitata 
all'applicazione dell'articolo 4. A tal fine le 
convenzioni in corso di validità con le socie­
tà di corse e con le agenzie ippiche devono 
considerarsi risolte, ma il Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste è autorizzato a dispor­
re sulla base di esse la prosecuzione del 
rapporto fino al rilascio degli atti di conces­
sione. 


